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Età 14Età 14 -- 18 anni18 anni

IrrilevanzaIrrilevanza
ArtArt.27 D.lvo.27 D.lvo
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CondannaCondanna
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La MAP: art. 28 D.P.R.La MAP: art. 28 D.P.R.
48/198848/1988

CommaComma 11°°::”” IlIl giudicegiudice……puòpuò disporredisporre ……..lala sospensionesospensione deldel processoprocesso
quandoquando ritieneritiene didi doverdover valutarevalutare lala personalitàpersonalità deldel minorenneminorenne
all’esitoall’esito delladella provaprova dispostadisposta aa normanorma deldel commacomma 22°°.. IlIl processoprocesso
èè sospesosospeso perper unun periodoperiodo nonnon superioresuperiore aa tretre annianni ……..oo ……..,, perper unun
periodoperiodo nonnon superioresuperiore aa unun annoanno.. DuranteDurante TaleTale periodoperiodo èè sospesosospeso
ilil corsocorso delladella prescrizione”prescrizione”..
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CommaComma 22°°::”” …….. ilil giudicegiudice affidaaffida ilil minorenneminorenne aiai serviziservizi …….. perper lolo
svolgimentosvolgimento……..,, delledelle opportuneopportune attivitàattività didi osservazioneosservazione,, trattatratta --
mentomento ee sostegnosostegno……ilil giudicegiudice puòpuò impartireimpartire prescrizioniprescrizioni direttedirette aa
riparareriparare lele conseguenzeconseguenze deldel reatoreato ee aa promuoverepromuovere lala conciliazioneconciliazione
deldel minorenneminorenne concon lala pp..oo..””



Art. 27Art. 27 D.lvoD.lvo 272/1989272/1989

CommaComma 11°°::”” IlIl giudicegiudice provvedeprovvede ……..sullasulla basebase didi unun progettoprogetto didi
interventointervento elaboratoelaborato daidai serviziservizi minoriliminorili dell’amministrazionedell’amministrazione delladella
giustizia,giustizia, inin collaborazionecollaborazione concon ii serviziservizi SocioSocio--assistenzialiassistenziali deglidegli
EntiEnti localilocali””..

CommaComma 22°°::”” IlIl progettoprogetto didi interventointervento devedeve prevedereprevedere tratra l’altrol’altro::
a)a) LeLe modalitàmodalità didi coinvolgimentocoinvolgimento deldel minorenne,minorenne, deldel suosuo nucleonucleo fafa--
mmiliareiliare ee deldel suosuo ambienteambiente didi vitavita..
b)b) GliGli impegniimpegni specificispecifici cheche ilil minorenneminorenne assumeassume..
c)c) LeLe modalitàmodalità didi partecipazionepartecipazione alal progettoprogetto deglidegli operatorioperatori delladella
giustiziagiustizia ee dell’entedell’ente localelocale..
d)d) LeLe modalitàmodalità didi attuazioneattuazione eventualmenteeventualmente direttedirette aa riparareriparare lele
conseguenzeconseguenze deldel reatoreato ee aa promuoverepromuovere lala conciliazioneconciliazione deldel minomino ––
rennerenne concon lala personapersona offesa”offesa”..
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ESITO:ESITO:
art. 29 D.P.R. 448/1988art. 29 D.P.R. 448/1988

Art. 29 D.P.R. 448/1988:” Decorso il periodo diArt. 29 D.P.R. 448/1988:” Decorso il periodo di
sospensionesospensione, il, il giudice fissagiudice fissa una nuova udienza nellauna nuova udienza nella
qualequale dichiara con sentenzadichiara con sentenza estinto ilestinto il reatoreato sese,, tenutotenuto
conto del comportamento del minorenne e dellaconto del comportamento del minorenne e della
evoluzione dellaevoluzione della sua personalità, ritiene che la provasua personalità, ritiene che la prova
abbiaabbia dato esito positivo.dato esito positivo. AltrimentiAltrimenti provvede aprovvede a normanorma
degli articoli 32 e 33.”degli articoli 32 e 33.”
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Archiviazione senza processo:Archiviazione senza processo:
immaturità e tenuità del dannoimmaturità e tenuità del danno

Assunzione di responsabilitàAssunzione di responsabilità
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AttivitàAttività riparativariparativa

Condizioni personali e/o familiariCondizioni personali e/o familiari



E’ solo un minorenne……E’ solo un minorenne……

E’ un minorenne quindi confessa…………E’ un minorenne quindi confessa…………

PROCESSO STRUMENTO PUNITIVOPROCESSO STRUMENTO PUNITIVO
OppureOppure

RESTITUZIONERESTITUZIONE DIDI OPPORTUNITA’OPPORTUNITA’
DIDI CRESCITA MANCATECRESCITA MANCATE

Torino, lì 15 dicembre 2017

Non ha casa e famiglia, quindi deve stare inNon ha casa e famiglia, quindi deve stare in
carcere………carcere………..

Dal disagio alla pericolosità il passo è breveDal disagio alla pericolosità il passo è breve

E’ il reato che commetteE’ il reato che commette



TAGLI AL WELFARETAGLI AL WELFARE

SOPPRESSIONE DELLE PROCURESOPPRESSIONE DELLE PROCURE
MINORENNI E DEIMINORENNI E DEI T.M.T.M.

I FATTORII FATTORI DIDI RISCHIO:RISCHIO:LA RINUNCIA ALLALA RINUNCIA ALLA
PREVENZIONEPREVENZIONE

SI TRADUCESI TRADUCE

NELLANELLA

RINUNCIA AL RECUPERORINUNCIA AL RECUPERO

Torino, lì 15 dicembre 2017

SPOSTAMENTO DEISPOSTAMENTO DEI
MAGGIORENNI DEGLIMAGGIORENNI DEGLI I.P.M.I.P.M.

SANITARIZZAZIONE DELSANITARIZZAZIONE DEL
DISAGIODISAGIO

LA RINUNCIA ALLALA RINUNCIA ALLA
PREVENZIONEPREVENZIONE

SI TRADUCESI TRADUCE

NELLANELLA

RINUNCIA AL RECUPERORINUNCIA AL RECUPERO



La prevenzioneLa prevenzione
secondariasecondaria
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La prevenzioneLa prevenzione
secondariasecondaria



I FATTII FATTI:: una ragazza erauna ragazza era stata oggetto di molestie da parte distata oggetto di molestie da parte di
tre suo compagni, che come “prova di coraggio” l’avevano toccatatre suo compagni, che come “prova di coraggio” l’avevano toccata
nelle parti intime per dimostrare di essere veri uomini, secondonelle parti intime per dimostrare di essere veri uomini, secondo
una pratica in uso già dal precedente anno scolastico, euna pratica in uso già dal precedente anno scolastico, e
perseguitata con messaggi del tipo: “FACCIAMO SESSO NEIperseguitata con messaggi del tipo: “FACCIAMO SESSO NEI
BAGNI DELLA SCUOLA…” “IO TI STUPRO”..BAGNI DELLA SCUOLA…” “IO TI STUPRO”.. Lei aveva taciutoLei aveva taciuto
perper un lungo periodoun lungo periodo finchèfinchè, scoppiata, scoppiata aa piangere, avevapiangere, aveva
raccontato tuttoraccontato tutto ad un professore..ad un professore..

Torino, lì 15 dicembre 2017

I treI tre ragazzi, col sostegno delleragazzi, col sostegno delle relativerelative famiglie,famiglie, riconoscevanoriconoscevano
totalmente le responsabilità e si dicevano molto dispiaciuti pertotalmente le responsabilità e si dicevano molto dispiaciuti per
quanto era accaduto, spiegavano di aver agito in quanto spintiquanto era accaduto, spiegavano di aver agito in quanto spinti
dalladalla loro voglia di sentirsi adulti, di dimostrare agli altriloro voglia di sentirsi adulti, di dimostrare agli altri deldel
gruppo digruppo di essere dei “veri uomini” ed affermavano di sentirsiessere dei “veri uomini” ed affermavano di sentirsi
pronti ad impegnarsi in attività riparatoria per dimostrare chepronti ad impegnarsi in attività riparatoria per dimostrare che

loro erano persone migliori di quelle che avevano agitoloro erano persone migliori di quelle che avevano agito
comportamenti tanto biechi nei confronti della ragazzacomportamenti tanto biechi nei confronti della ragazza



La scuola, le famiglie eLa scuola, le famiglie e il Nucleo di Prossimitàil Nucleo di Prossimità

1.1. IncontroIncontro didatticodidattico della P.L. in classe, per affrontaredella P.L. in classe, per affrontare ii
temi della legalità, della punibilità del minore, dei reati ditemi della legalità, della punibilità del minore, dei reati di
generegenere e del rispettoe del rispetto per il sessoper il sesso opposto.opposto.
2.Elaborazione di un2.Elaborazione di un percorsopercorso educativoeducativo di due mesi, condivisodi due mesi, condiviso
con le famiglie,con le famiglie, finalizzato alla responsabilizzazione di trefinalizzato alla responsabilizzazione di tre
alunnialunni protagonistiprotagonisti di azioni “conflittuali” ripetute nei confrontidi azioni “conflittuali” ripetute nei confronti
di un compagno disabiledi un compagno disabile ..
33.. AccoglienzaAccoglienza deglidegli alunnialunni autori inautori in tre classi quinte dellatre classi quinte della
scuola primaria dell’Istituto, dove svolgeranno compiti di aiutoscuola primaria dell’Istituto, dove svolgeranno compiti di aiuto
e tutoraggio nei confronti di bambini più piccolie tutoraggio nei confronti di bambini più piccoli cheche necessitanonecessitano
didi un sostegno nei compiti.un sostegno nei compiti.
44. Presentazione alla classe degli. Presentazione alla classe degli alunnialunni autori come unaautori come una
risorsarisorsa ..
55.. RiscontroRiscontro da parte dei bambinida parte dei bambini accoglientiaccoglienti mediante loromediante loro
elaborato sull’esperienzaelaborato sull’esperienza vissuta con i loro compagni più grandivissuta con i loro compagni più grandi..
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 IlIl primoprimo ragazzoragazzo autoreautore:: spiegaspiega cheche ilil percorsopercorso nellanella classeclasse eraera andatoandato bene,bene, ilil
suosuo compitocompito consistevaconsisteva nell’aiutarenell’aiutare ii bambinibambini piùpiù debolideboli inin matematica,matematica, inin modomodo
particolareparticolare segnalasegnala didi essersiessersi affezionatoaffezionato adad unun compagno,compagno, alal qualequale avevaaveva fattofatto
visita,visita, inin quantoquanto malato,malato, aa percorsopercorso giàgià completatocompletato.. InIn meritomerito alal fattofatto spiegaspiega didi
averaver pensatopensato moltomolto alal suosuo agito,agito, alal fattofatto didi essereessere statostato maleducatomaleducato ee
irrispettosoirrispettoso.. OraOra aa scuolascuola haha concon lala vittimavittima unun buonbuon rapportorapporto eded èè statostato
contentocontento didi scusarsiscusarsi..

 IlIl secondosecondo ragazzoragazzo autoreautore:: raccontaracconta didi comecome ii bambinibambini ospitantiospitanti sisi fosserofossero aa taltal
puntopunto affezionatiaffezionati aa luilui dada nonnon volerevolere cheche terminasseterminasse ilil progettoprogetto.. SpiegaSpiega didi
sentirsisentirsi importanteimportante perper l’attenzionel’attenzione cheche questiquesti gligli hannohanno dimostratodimostrato.. HaHa aiutatoaiutato
aa studiarestudiare l’italianol’italiano,, inin particolare,particolare, unun bambinobambino nigerianonigeriano trasferitositrasferitosi dada pocopoco inin
ItaliaItalia.. ConCon lala vittimavittima dicedice cheche oraora sonosono diventatidiventati amiciamici piùpiù didi prima,prima, tantotanto cheche èè
andatoandato concon leilei aa mangiaremangiare unauna pizzapizza ee alal parcoparco.. LeLe haha nuovamentenuovamente chiestochiesto scusascusa
ee credecrede cheche lala ragazzaragazza lolo abbiaabbia perdonatoperdonato..

 IlIl terzoterzo ragazzoragazzo autoreautore:: raccontaracconta didi essersiessersi trovatotrovato benissimo,benissimo, didi essereessere
“tornato“tornato bambino”,bambino”, didi essereessere statostato accoltoaccolto benissimobenissimo daglidagli allieviallievi delledelle
elementarielementari cheche lolo cercavanocercavano ee gligli chiedevanochiedevano aiutoaiuto perper svolgeresvolgere ii loroloro compiticompiti..
UnoUno didi loroloro lolo aspettavaaspettava davantidavanti allaalla portaporta d’ingressod’ingresso perper abbracciarloabbracciarlo ee
salutarlosalutarlo.. ConCon orgoglioorgoglio sisi definiscedefinisce “aiuto“aiuto--maestra”maestra”.. InIn meritomerito alal suosuo
atteggiamentoatteggiamento concon lala vittimavittima riconoscericonosce didi averaver avutoavuto unun comportamentocomportamento dada
vigliacco,vigliacco, didi essereessere moltomolto pentito,pentito, sapendosapendo diaverdiaver sbagliatosbagliato ee didi averaver compiutocompiuto
reatireati gravigravi..
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LaLa vittimavittima spiegaspiega didi essereessere moltomolto piùpiù serenaserena inin classe,classe, didi averaver
riconquistatoriconquistato ilil suosuo buonbuon rapportorapporto concon ii compagnicompagni.. RaccontaRacconta didi
comecome inin piùpiù occasionioccasioni gligli stessistessi sisi fosserofossero scusati,scusati, didi averaver
notatonotato eded apprezzatoapprezzato lala sinceritàsincerità concon cuicui ii tretre amiciamici sisi fosserofossero
rivoltirivolti aa leilei consapevoliconsapevoli didi averaver agitoagito inin modomodo sbagliatosbagliato..
IlIl papàpapà delladella minoreminore esprimeesprime apprezzamentoapprezzamento ee soddisfazionesoddisfazione
perper quantoquanto ii tretre ragazziragazzi sisi eranoerano impegnatiimpegnati ee sullesulle modalitàmodalità didi
interventointervento deldel NucleoNucleo didi ProssimitàProssimità..
IlIl professoreprofessore precisaprecisa cheche inin classe,classe, dopodopo l’interventol’intervento delladella
PoliziaPolizia Municipale,Municipale, lala situazionesituazione sisi èè tranquillizzatatranquillizzata ee nonnon sisi
eranoerano ripetutiripetuti episodiepisodi similisimili aa quelliquelli perper ii qualiquali eraera statostato
richiestorichiesto l’interventol’intervento deglidegli scriventiscriventi..
II ragazziragazzi tutoratitutorati,, cioècioè coinvolticoinvolti nelnel progettoprogetto didi tutoraggiotutoraggio ee
affiancamentoaffiancamento sisi dimostranodimostrano entusiastientusiasti deldel lavorolavoro svoltosvolto ee
riportanoriportano gligli eventieventi concon entusiasmoentusiasmo ee coinvolgimentocoinvolgimento..

Torino, lì 15 dicembre 2017
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II ragazziragazzi tutoratitutorati,, cioècioè coinvolticoinvolti nelnel progettoprogetto didi tutoraggiotutoraggio ee
affiancamentoaffiancamento sisi dimostranodimostrano entusiastientusiasti deldel lavorolavoro svoltosvolto ee
riportanoriportano gligli eventieventi concon entusiasmoentusiasmo ee coinvolgimentocoinvolgimento..
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20142014 20152015 20162016 11..11--3131..66..20172017
PenaliPenali:: 22..726726 22..446446 22..177177 11..311311
CiviliCivili :: 44..539539 44..484484 44..777777 22..534534

Torino, lì 15 dicembre 2017
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Il riflesso dellaIl riflesso della
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un bambino in difficoltà che trovi aiutoun bambino in difficoltà che trovi aiuto

difficilmente sarà autore di reatodifficilmente sarà autore di reato

Torino, lì 15 dicembre 2017

difficilmente sarà autore di reatodifficilmente sarà autore di reato

L’aiuto al bambino/adolescente in crisiL’aiuto al bambino/adolescente in crisi

Offre sensibilità e competenzeOffre sensibilità e competenze

Indispensabili anche nel processo minorileIndispensabili anche nel processo minorile


